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tribuiti diversi rr.roli, quali quello di
costituire un irnportante fattore di re-
golazione dei consumi idrici (Iannini
et al., 1980) e di assorbirnento degli
elementi nutritivi (Boselli e Vercesi,
1992; Casu, 1992; Volpe e Boselli,
1990; Boselli e Volpe, 1992); di mi-
sliorare l'efFicienza [otosintctica
flannini, l9B4); di influire sul livello
di produttività e sulla ripartizione de-
gliìlaborati neivari organi della pian-
ia (Zamboni e lacono, 1992), di re-

golare lo sviluppo'della vite (Scienza

et al., 1992).
I rapporti intercorrenti tra l'utilizzo

di un daro portinnesto e l: cr,rn.'|.'gia
con cui si .svilLrppalro le diver:se fasi

[enologiche itr urta data cornbitraz.ione
d'inneito sono stati oggetto di poche
indagini (lntrieri et al., l9B7). La se-

quenzr con cui awerìgotlo le lasi [e-
nologiche rappresenta il risultato fi-
nale delle complesse interazioni che si

stabiliscono tra marza e portirìnesto:
può dunque risultare utile compren-
dere questi legarni, al fine di ottimiz-
zarelascelta del portinnesto in un da-
to ambiente in relazione al tipo di
prodotto che s'intende ottenere. Per

contribuire a una migliore conoscenza
delle interconnessioni tra portinnesto
e maÍza e considerato il crescente in-
teresse snllevato dai vitigni Aglianico e

Fiano neil'avellinese, che a tutt'oggi
non sono stati descritti sotto il profilo
fenologico, é stato impostato il pre-
sente lavoro.

2. Materiali e metodi

Le ricerche sorìo state condrttte tre-
gli arrni 1993,'94.'95. in trn vigtreto
sito a 590 m s.l.rn. in localit:ì l,apio
(AV) appartenente all'azienda vitivi-
nicola uMastroberardino, su 20 pian-
te di Fiano e 20 cli Aglianico di7 an-
ni Ji erir. fer ciascuna varietà,10 pian-
te erano innestate su Berlandieri xRu-
pestris 1103 B 10 innestate su Ber-
Iarrdieri x Riparia 1+20 A. La forma di
allevamento era il Guyot, il sesto
d'impianto era di 2,50 m tra le file e

di 1,20 m sulla fila. Nel mese di gen-
naio degli anni 1993, l9()4. 1995, la
carica di gemme è statl ltnifornrata,
l,rsci;rnrlo rm ce[r() rr fi.lrf to pe r pianta

lr)()tat() ;r 10 gcnrrrrc e ttlttt spct-r'rt-tc tli
2. Il c'ontLollo clclla fcrrologir dcllc vi-

ti, delle quattro cornbinazioni d'inne-
sto, è stato effettuato dal germoglia-
mento alla maturazione su un nume-
ro complessivo iniziale. per entrambe
le combinazioni d'innesto, di 400
gemme.- 

Per seguire I'evoluzione dei singoli
stadi diiviluppo delle gemme e dei
gerrnogli da ésii prodotti (unità fun-'
iionali) si è ricorsi a delle metodiche
già adottate da altri autori (Intrieri rr
al., tgSl; Intrieri et al., 1988; Filip-
peri et rtl., 1991), utilizzando apposi-
te schede fènologiche necessarie per
seguire I'evoluzione dclle singole trnità
frrrrzi,rrali secondo r.rn rneto(lo tli ri[e-
vatrrento strettamerlte sequenziale. La
situazione fenologica di ciascun ger-
moglio è stata riferita alle fasi di svi-
Irr;'po proposte da Baggiolini (1952) e

da Raillod e Baggiolirti (1993) corr-
traddistinte dalle lettere da A a M se-

condo lo schema seguente:
A: gemma ferma; B: fiocco di coto-

ne: C: punta verdel D: foglioline visi-
bili; E: foglioline disrese; F: grappoli
visibili; G: grappoli separati; FI: bot-
toni fiorali separati; l: fioritura; J: al-
legagione; L: invaiatura; M: matura-
zione. Il pieno della fase fenologica
era considerato raggiunto quando il
50 % delle unità funzionali nell'inte-
ra popolazione delle piante in prova
manifestava quella fase (iBP-
CìR,1983). U invaiatura è stata consi-
derata raggiunta quando il 50 7o degli
acini di un campione, prelevato a ca-

so da piante precedentemente norma-
lizzate, ma diverse da quelle sulle qua-
Ii è stato eseguito lo studio fenologico,
raggirrrrgeva un livello zuccherino di 9
"Lìrix pcr errtrambi i vitigni: analogo
nrr:todo è stato adottato per la matu-
razione, considerata raggiunta quando
1l 50 o/o degli acini raggiungeva i lB
"Brix (lntrieri et al., 1988; Boselli rl
al., 1996), A partire clalla terza decade

cli aprile, ad intervalli settimanali, è
stato misurato I'accrescimento dei
germogli. I valori di lunghezza sono
stati cspressi anclre in termini di ac-

crescimento rnedit-r settimanale, in
modo da evidenziare, per le due com-
binazioni d'innesto, la velocità e I'an-
clameuto della crescita.

[ )a[ I " maggio fino al 3l ottobre di
c ias.rrrr ,rrtrr,l tlclIl pt'ovlt sotto st:tfi
corrrcggiati il nrrtnero di nocli ed è sta-
ta rilevata [a superficie fugliare media

per germoglio su 5 piante per vitigno,
utilizzando un misuratore portatile di
area fogliare. L elaborazione successiva
dei dati ottenuti, ha permesso di trac-
ciare delle curve di sviluppo fogliare
per singolo germoglio. Alla matura-
zione sono stati rilevati: la produzicili
di uva per pianta, il grado zuccherinc
("Brix), il pH e I'acidità titolabile (g/l)
sul mosto.

La temperatura dell'aria è stata mi-
surata con un termografo inserito al-
I'interno di una capannina meteoro-
logica posta nel vigneto. I valori ter-
mometrici dell'aria sono stati espressi
come sornmatoria delle temperature
attive secondo le indicazioni di Ame-
rirre e'Winkl er (1944).

I risultati sotìo stati sottoposti ad
analisi della varianza e la significatività
della distan za fra le medie è stata va-
lutata con il test di'[ukey.

3. Risultati

La tabella I riporta I'analisi chin 
-co-fisica del terreno sul quale é stata

'fab. t - Analisi chimico-fisica del terreno in
cui è stata condotta la prova

Tab. I - Chemical-phisical soil analysis in whicb
the trial ruas conduct

Scheletto
Sabbia

Limo
Argilta

PFI
pH tampone

Carbonati totali
Calcare attivo
Carbonio organico

Sostanz.e organiche

Rapporto C/N
lndice di plasticità

C.S.C.

S,A.R.

Rapporto Mg/K
Salinità EC l:2,5
Azoto totale

Fosforo assimil.
Potassio scamb.

Magnesio scamb.

Calcio scamb.

Sodio scamb.

Ferro assimil.

lv{arrganese assimil.

Zinco assirnil.

Ranre assimil.
Boro solLrbile

38o/o

260/o

36oio

7,8
6,8
15,87o/o CaCO,
6,400/o CaCO,
0,90o/o

1,150/o

l0
t7,6
28,66 meq/100 g
0,03

3,88
0,16 mS/Ca
0,90% N
66 ppm PrO,
482 ppm KrO
806 ppm MgO
6588 pprn CaO
27,50 ppm Na
9,05 pprn Fe

1,77 ppm Mn
1,75 ppmZn
6,07 ppm Cu
1,14 ppm B
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condotta la prova, eseguita secondo i
metodi ufficiali. Tlattasi di un terreno
argillo-sabbioso, sub-alcalino, calca-
reo, con ridotta dotazione di sostanza
organica, di azoto, di ferro, di manga-
neie: mecliarnet)te dol:tto .li Foslorrt,

niolto ricco cli potassit'r, magnesio,
calcio, rame.

Le sommatorie termiche attive ac-
cumulate da{ 1" aprile al 3l ottobre
(fig. 1), hanno raggiunto il valore di
l9B2 gradi-siorno (GG); le somma-
torie decadali sono ?isultate alquanto
omogenee úa la terza decade di giu-
gno e la terza di agosto; la massima
accumulazione, di 146 GG, è stata r€-
gistrata nella prima dccr.l. .li agosto.
Nel periodo dal germogliamento
(considerato tale quando, in accordo
con le indicazioni dell'International
Board Plant for Genetic Resources
(IBPGR) il 50 o/o delle gemme pre-
senti nell'intera popolazione delle
piante in prova ha raggiunto lo sta-
dio: uB, (di fiocco di cotone) all, rna-

turazione (considerata raggiunta
quando il 50 o/o delle bacche preleva-
re aveveno un contenuto di l8 "Brix),
la combinazione Fiano su 420 A ha
utilizzato 1630 "C att. (15 settembre)
e 1662 "C att. su 1 103 P (18 settem-
bre), rnentre l'Aglianico ha urilizzato

1804 "C att. (5 ottobre) in entrambe
le combinazioni d'innesto.

La tabella 2 ripctrta la dinamica del-
le fenofasi delvitigno Fiano nelle due
combinazioni d'innesto. Come gia os-
servato per vitigni differenti da altri
autori, si rileva una forte sovrapposi-
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Fig. 1 - Piovosita (mm/10 BB).:.te-mperatura media dell'aria.(t 'Cl10 gg), sommatorie termiche
attive (It "C att.) registrate durante I'anno 1993.

Fig. I - Rainfalls (mm/|0 days), air tcmperature auerage (t "C/10 daTs), heat summations
(ù ^C uti.) rec,.,rded during the year 199j.

Tab. 2 - Percentuali di unita funzionali (gemme) presenti in una determinata fase fenologica a diverse. date di rilevamento per le co_mbinazioni d'ii-
nesto: Fiano/t'3 P e Fianot42' 

^'i:i,**i::rffi::J"t$i:ii::;#ln.l:lt:;:i:"&Hî"Tfi:'$î;i* 
per ciascuna combinazione); (fase

Tab. 2 - Percentllses of Ffuno/l103 P and Fiano/420 A functional unir (úuA) present in a certain phenological stage at diff*ent bearing dates; (total of
buds present in eirh íage and for each graf -combinatiàn done equal to I 00: (ripening strtge taas considcreA rearhe-d at I I "Brix): (medns of yar 1993)

Fasi fenologiche

ABC
il03P 420A il0tP 420A ll03P 420A

DEF
1103P 420A lr03P 420A lr03P 4204

GTìI
ll03P 420A rl0lP 420A 1103P 420A

JLM
[03P 4204 ll03P 420A ll03P 420A

Date dei rilievi:
30 - mar

i-apr
6-apr
9-apr

l3 - apr
20 - apr
23 - apr
27 - apr

30 - apr
4-mag
7 -mag

ll-mag
15 - mag
18 - mag
2l - mag
25 - nag
28 - mag

1-giu
4-git
8-giu

ll-girr
l5 - giu
17 - giu
3-ago

10 - ago

17 - ago

24 - rgo
3l - ago

7-set
15 - set

79 49.5 21 50.5

t5 18,2 85 81,8 0 0

9 l0.l 90 88,9 I I

8 6,1 90 81,8 Z t2.t 0

8 4,t 72 50,5 20 42,4 0 3

7,3 3,3 60,4 34,t 31,2 48,3 t,t 14,3 0

4,2 3,1 3ù,5 20/ 49.5 24,1 15.8 47,5 0 4,6 0 0

0 0 14,3 t5,7 16,5 7,2 46,1 24,1 17,6 33,7 5,5 19,3 0 0

r2,6 r0,8 12,6 7,2 18,9 7.4 29,5 27,7 23,2 34,9 3,2 12

12,6 10,8 6,4 4,9 8,5 3,6 26,5 20,5 2e,79 32,7 16,2 27,5

0 6,9 2,5 2,7 7,7 2,7 7,7 I I 46,2 3r,5 35,9 45,2

0 2,5 r,5 0 1,5 7,7 8,8 37,8 30,9 52 57,3 0

0 0 0 0 4,8 32,2 30,r 62,7 42,9 5,t 22,2
4,8 t3,6 t4,5 20,3 30,7 66,1 50
3,3 tl,z t3,t 6,8 2r,3 83 62,3

0 10,2 0 (r,8 7 ,6 83 92,4
0 0 0 100100

00
10,5 25.5

72,4 65,5 0 0

97 ,6 97.8 3,3 2,2

7 ),t 65,5

100 100

00
43 60
r00 100

00
412

24 40

90 100

M
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z.ione tra le diverse lasi fènologiche,
dovuta alla disft;rmità di crescita esi-

stente tra i germogli appartenenti a

diversi ranghi, che determina la con-
temporanea presenza di più stadi fe-
nologici sulla stessa pianta. E possibi-
le riievare, inoltre, una più precoce
evoluzione delle prime fasi di sviluppo
nella combirrazione Fianol42} A (di
seguito riportata con la sigla: FN4),
rispetto alla combinazione Fia-
no/lt03 P (FNl), Alla data del 30
marzo, infatti, nelcaso di FNz+ i149,5
o/o del torale delle gemrììe preserrti si

trovava nello staclio di gcntnra fe rntit
(A), ;l 50,5 '/o dcllc €lcrììrììe era nello
stlclio .fìocco <li cororrc,, (B); alla stes-

sa data, per FN 1 si rileva una pet'cen-
tuale rispettivamente del79 7o e del
2l o/o p€r gli stadi A e B. AIla data del
20 aprile per FN4 si osserva una per-
centuale di unità funzionali nelle fasi
A, B, C e D (foglioline visibili) rispet-
tivamente del3,3, 34,1, 48,3 e 14,3

9ó contro valori rispettivi di7,3,60,4,
31,2 e l,l o/o registrati per la combi-
nazione FNI alla stessa data. La pre-
cocità dirnostrata dalla cornbinazione
FN4 rispetto a FNl si mantiene an-
che nelle fasi I{ e L Thle precocità é

stata osservata anche all'inizio della
maturazione (fase M): il 3l agosto il
12 o/o di bacche nella combinazione
FN4 presentava un contenuto zuc-
cherino di 18 'Brix e il l5 settembre
tutte le bacche avevano raggiunto i I B

'Brix; nella combinazione FN1, alla
stessa data solo il 4 o/o di bacche rag-
giurrgeva il rnedesimo valore e la com-
pl"ta tr''"tl.rrazi0ne era raggiunta il lB
se-tte rnbre.

l'er il vitigno Aglianico (tab. 3), val-
gono le medesime considerazioni fat-
te per il Fiano inerenti la sovrapposi-
zione delle diverse fasi fenologiche: a

differenza di quest'ultimo., nell'Aglia-
nico non si rinvengono differenze di
particolare rilievo nell'anticipo di svi-

luppo delle prime e delle successive
fasi fenologiche tra le combinazioni
d'innesto Aglianico I 420 A (di seguito
denominata con la sigla: AGL4) e la
combinazione Aglianico/ I 103 P
(AGLI). Il livello di 18 'Brix è stato
raggiunto per entrambe le combina-
zioni il 5 ottobre.

Per quanto riguarda la durata dei
singoli stadi fenologici del vitigno Fia-
no nelle due combinazioni d'innesto
provate, si è rilevato che, nelle condi-
iioni della prova, 6 fasi sul totale di
11 stadi misurati e precisamente :nB,

D, E, F, H ed I, sono risultate piir
lunghe nella combinazione FN4 ri-
spetto a FNl; 3 stadi :u(ì, J e Mr, so-

no risultati essere di uguale durata tra
FN4 e FNl, mentre le fasi G e L sono

.state più prolungate nella combina-
zione FN1 rispetto a FN4 (fig. 2). Per

il vitigno Aglianico (fig. 3), 7 fasi su
un totale di 11, precisamente :nB, C,
E, E G, H ed L sono risultate piùr pro-

Tab. 3 - Percentuali di unita funz.ionali (eemme) Dresenti in ciascuna fase fenologica a diverse date di rilevanrento per le combinazioni,d'iinesto: Fia-

no/l lO1 P eFitnol42} A: ltotale htto oii a 100 ielle semme oresenti in ciascuna combinazionee per ciascuna combinazione); (fase della maturazione
'I'ab, 3 - lrercentuali di unita tunz_lonalr (g€mme) Dresentt tn ctascuna lase fenologlca a clverse cate cl rllevanrento Per le comDlnuLlonl,o rlnestu: rta-
no/l l0l p e Fienol4ZO A; (totale htto pii a 100 àelle gemme presenri in.:ia:cuna combinazionee^per ciascuna combinazione); (fase della maturazione

9911i{er^ata taggiunta a 18 "Brix); (medie anno.l99,3)
Tab. 3 - percentages of Fiano/l10j P and Finno/420 Ai;r;;"T;;;i; ab"r^;';;';; n') 'iù)'pii"ological stage at dìfferent bearing dates; (r"y!^"{Iab. 3 - I,ercenttlges oJ hianolI IAJ I'and fQnol4ZU AJancttorull untts (ortas/ Presenr rn d cerîarn Pnenologtcat sÍage ar atJfe'enI oeilrzngM:es; ItoYr-u-J.

buls prescnt in eicb ítage andfor each grnf -combination rtone equal to 100); (riPening stdge u,rts considzred reathed at I8 "Brk): (meaw oJ'year 1993)

Date dei rilievi:
30 - Inar

I -apr
6-apr
9-aPr

l3 - apr
20 - apr
23 - apr
27 - rpr
30 - apr
4 - ntag
7 - ntag

1l - mag
i5 - rnag

18 - rnag

2l - mag
25 - nag
28 - mag

l -giu
4-gil
8-giu

ll -giu
15 - giu
l7 - giu
3-ago

10 - ago

17 - ago
24 - ago

7-set
14 - set

23 - set

28 - set

5-ott

ARC
1103P 4204 1103P 4204 llO3l', 420A

DEF
il03P 420A lr03P 420A lli)lP 4204

(;HI
r10lP 420A il03P 420A ll03l 420A

]LM
ll03P 420A 1r03P 420A [03P 420A

72
62

33.3

26.3

2t,2
13,7

6

4,3

1,2

0

83 ,28 t7
63 "t8 37

35 66.7 65

30 7 3,7 70

t7.4 78,8 82,6 0

t2,4 8r,r 87,6 5.2 0

0 31.9 56,3 6z.t 43.7

t8,5 20,2 35,9 32,6

17 ,7 t3,6 t7,5 24
16,8 I r,t 7,8 3,4
r3,6 ll,l 1,4 2.3

12,5 0 3,4 2,3

il,ó 0 0

8,4
0

0000
37 42.7 4,3 4,5 0 0

26,5 22.9 30.6 lt+,6 ll,8 2,1

8,9 t7 t9,9 23.5 33,3 36,3
8,9 10,2 7,7 8,9 31,5 32,3

l,r 3,4 4.5 3,4 t7,t 28,4

l.l 0 r,l 0 t5,7 24,7

0 l,l 2,3 8,5
0 2.3 2,8

00

0

0

13,3 8,3

34,9 35,2
6t,4 62,5 0 0
ra1 1^l 1A la

63,2 49,3 25 42,2
2t,7 35,2 76 62

r,3 5,6 98,7 94,4

0 r,4 98,6

0 00
36,3 32,5

79 62,5

100 100 00
3),5 71 ,2

100 100

00
23,3 (r0

68 100

100
00
420

24 J5

92 72
100 100

ffir"
r5
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Fis..2 - Durata delle lasi fenologichc del virigno Fiano inrrcstato su 420 A e l10J P

' '*' ' i;íi''^ij:,;;;i;, il)i,i'l"ii*t stages of Fiàrc srape g,tf ert on 420 A and t t 07 P

mette d'evidenziare una leggera pre-

valenza di allungamento dei germogli
anDartenenti alh combinazione FN4
,i.t",,o ai sermosli di FNI che si

nràrr^. fino" alla s]econda decade di
nraggio: a partire da questa data. fino
al rermine dell'accrescitnento. preval-
gono per lunshezza i germoeli deila

combinazione FN1, Per quanto cofì-
cerne la velocità. di crescita' s osser'.a.

analogamente a quanto rile'ato .per
I'allungamento, una leggera prer-ale n-

za di FN4 rispetto a F\ I fino alla se-

conda decade di maggiol da questa

data fino alla prima decade di giugno.
prevalgono in velocità di crescita. i ger-

moglili FN l; successivamente le due

conrbi nazioni d'irrnesto presentano
periodi durante i qtrali prevale p.er.ve-

iocità di crescita ora I'una ora I'altra
combinazione d'innesto. La figura 5

rinorta allunsanterrto e velocirà di cre-

sJit^ dei germogli della o Aglianico
nelle com-binazióni d'innesto AGL4 e

AGLl. La lunghezza dei germogli è

pressoché ideniica nelle due combi-
nazioni d'innesto fino alla data del 20

maggio; da tale data, fino al termine
dell-àccrescimento, pre,rale in misura
sempre più crescentè la lunghezza dei

g.r-og[i di AGLI che a] termine del-

l-'accrescimento misurano 2,33 m
contro il rispettivo valore di 1,88 m
registrato per AGL4. Pe r quatrto con-
cerne la velocità di crescita, si osserva

un comportamento pressoché identi-
c<l dei germogli appartenenti alle due
c.,mlriÀazioni d'innesto fino alla se-

conda decade di maggio: a Partire da

questa data prevalgono in velocità di
crescita i sernroeli della combinazione
AGLI fií.t al iern,in" dell'accresci-
mento, verificatosi nell'anno della
orova drtrante la seconda decade di
ànorro, con la sola eccezione delle da-

à drl zZ luglio e del l0 agosto, du-
rante.le quali .la 

velocità di crescita è

rnaggrore per I gerlnogli della combi-
nazione AGL4.

La figura 6 riporta lo sviluPPo del-
la supeificie fogliare media di un ger-

rnogíio del viti[no Fiano nelle conrbi-
nazi"oni d'inneito FN4 e FN1. Nelle
condizioni della prova, le superfici fo-
gliari irriziano a lncre*"ntarsi duran-
Ie la prima decade di maggio. Landa-
*"nfo delle superfici logliari è simile
nelle due contbinazioni d'innesto, evi-

denziando tuttavia una prevalenza di

Fie. 3 - Durara delle fasi fenologiche del vitigno Aglianico ittnestato s^u 420 A e 1103 P'

i:';;;;;;;; 'ffn)r"l"g,irt 
,tag', of Agiianiro"grape grafcd on 420 A anrt I t0c P'

I
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Fig. 4 -Allungamento e velocità di crescita 
fibyi,T"dt 

del vitigno Fiano innestato su 420 A

Fig. 4 - Elongation and grouth rate of Fiano grapeuine grafied on 420 A and I 103 P'

lunsate nella combinazione AGLI ri-
,p.io ad ACL4: lo stadio di foglioli-
ne visibili (D) ha avuto I'rguale durata
(19 giorni) in entrambe le combina-
zionid'innesto, mentre le fasi di fiori-
tura (l), allegagione (J) e maturazione

(M) hanno avuto durata tnaggiore in
AGL4 rispetto ad AGLI.

Nelle figura 4 sorto riportati ltrn-
ghezza e velocità di crescita dei gcr-

i"tc.gli per le cotnbinrzioni FN4 e

FNT. t.'osservaz.ione della figura per-

I
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sviluppo delle superfici fogliari di
FN1+ rispetto a FNI dall'inizio dello
sviluppo fino alla fine di giugno; a

partire da questa data la superficie fo-
gliare dei germogli appartenenti alla
cornbinazione FNI si mantiene più
elevata rispetto a quella registrata per:

la tesi FN4 e ilsuo valore è risultato di
0,28 m2 a[ 3l ottobre corìtro il rispet-
tivo valore di 0,23 rn2 registrato per la
combinazione FN1t.

Nella figura 7 è riportato lo svilup-
po della superficie frigliare di un ger-
moglio del vitigno Aglianico nelle
combinazioni AGL4 e AGLI. Simil-
rnente a quanto riportato per il viti-
gno Fiano, nelle fasi iniziali di svilup-
po si osserva nel complesso una legge-
ra prevalenza delle superfici diAGL4
rispetto a quelle registrate per: AGI-1,
che si prorrae firro al l6 girrgno. A
Partire,l,t,1ttcst,t tl:ttn si ()\\('r'\':l ltrì:ì
prosccrrzionc dello s.,'iltrp1.'o firgl iare
per i gerrnogli appartenenti alla com-
binazione AGLl rispetto a quelli di
AGL4 in cui già alcune foglie hanno
cominciato ad abscidere.

In tre anni (1993-'95) consecurivi
sono stati rilevati i parametri produt-
tivi e qualitativi delvitigno Aglianico
innestato su due portinnesri (rab. 4).
Il numero di grappoli, è risultatc es

sere di Fferenzia to statisticamente nelle
due combinazioni d'innesto: 19,22
per AGLI; 74,35 per AGL4.ll peso
di 100 acini, invece, è risultato più
elevato per la combinazione AGL4
(172 ù rispetto a FNl (156 g). Per
AGLI, è stata misurata una produzio-
ne/pianta di 4,03 kg, contr,, un valo-
re di 3,16 kg rilevato per ACì[,4. Per

questi ultimi due parantetri, trrrtavia,
rlon sono state registrate differenze
statisticarnente significative. Non so-
no emerse particolari differenz.e nel
contenuto zuccherino dei mosti delle
due combinazioni d'innesro, risultaro
essere di 22,14 "Brix per AGLI, di
22,50 "Brix per AGL4. Pressoché
icientico neiie ciue combinazioni d'in-
nesto è risultato il valore di pH dei
mosti di 3,1 1 per AGL1, di 3, l6 per
AGL4. l)ifferenze starisricamente si-
gnificative sono enìerse invece nei va-
loridi acidità titolabile delle due com-
binazioni risultati essere 9,75 g/l per
AGLI, di 8,58 g/l per AGL4.Per il vi-
tigno Fiano (tab. 5), la combinazione
FN I ha fatto registrare un piir elevato

Fig. 5 - Allungarnento e velocità di crescita 
l.i f;;ri*tt 

del vitigno Aglianico innesrato su 420 A

Fig. 5 - Elongation and growth rate ofAglianico grapeuine grafied on 420 A and t 103 h.

Fig. 6 - Àndamento <iciia superíìcic ir,,gliare di un germoglio del vitigno Fiano innestato su 420 A
e1103P.

Fig. 6 - Foliar surface course ofa shoot ofFiano grnpeuine g"afted on 420 A and I r0J p.

Fie.7 - Andamento della strperficie iogiìare cii un germoglio del virigno Aglianico innesraro su
42OAellOJP.

Fig. 7 - Foliar surface course ofa shoot ofAglianico grapeuine grafìed on 420 A and I i03 p.

rìumero di grappoli (13,77) rispetto
a 12,8 (FN4). Il peso di 100 acini è ri-
sultato maggiore in FN4 (138 g) ri-
spetto a FNI (128 g). Per FNl è sta-
ta oss€rvata la produzioneipianta di
2,00 kg, piìr elevata di quella misura-

ta per FN4 (.1,78 kg). Per gli ultinri
drte paranretn, tuttavre. non sono sta-
te registrate d ifferenze srarisricarnente
signifi cative. II grado rifrattometrico
del mosto ('Brix) è risultato abba-
stanza omogeneo tra le due combina-
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"l"ab. 4 - Parametri produttivi e qualitativi '"*,iil:1,:'hiil*TJóffj;i*'. Aglianico innestato su I103 P e su 420 A

Tab. 4 - Productiue and qualitatiue parameters ofAglianico grapeúne grafted on I 103 P and 420 A (menns of 1993-'95)

I'ab. 1 - Pararne rri produttivi e qtralitativi re,-J:;1:;:,iJiJll"J,Tfrl,ditigno Fiano innestato su I103 P e su 420 A

7"ab. 5 - Protluctiue and qualitatiue pararneìe* of Fiano g'apeuine g'afie'd on I103 P and 420 A (means of 1993-'95)

'j

I

zioni d'inneste, assumendo un valore
di22,94 'Brix in FNI contro 22,39
"Brix misurati per FNz+. Il pH del
mosto ha assunto il valore di 3,1 7 per
FN1, cli 3,26 per IrN4. Ilacitiità tito-
latrile ò risultrrta piùr bassa in l'ìNl
(7,91 gll) rispetto :r lìN1.l (tl,l1 g/l); ta

diflèrenza non è risultata significativa.

4. Discussione

Dai dati rilevati nella presente in-
dagine emerge una forte sovrapposi-
zione tra le diverse fasi fenologiche,
come rilevato anche da aitri autori
(lntrieri et al., l9B8,l.c.; Filippetti rr
(tl.,l99I,l.c.). Inoltre è stata osserva-
ta, a parità di condizioni, I'influenza
esercitata dal portinnesto sul ciclo fe-
nologico deivitigni Fiano e Aglianico.
ladozione del portinnesto 420 A ha

determinato una maggiore precocita
nel raggiungimento delle prirne tasi
fenologiche.nel Fiano, mentre norl so-
no state registrate particolari clifferen-
ze di precocità nell'evoluzione dei pri-
mi stadi fenologici tra le combinazio-
ni Aglianico I 420 A e Aglianico/ I I 03
P. ln particolare per il Fiano, i1420 A
ha favorito la precocità di germoglia-
mento rispetto al 1103 B contraria-
mente a quanto osservato da Basso e
Natali (1992) su Tiebbiano Toscano
in analoghe combinazioni d'innesto,
determinando I'avanzamento delle al-
tre fasi fenologiche. Anche la matura-
zione é stata leggermente anticipata
sia per il Fiano, sia per I'Aglianico nel-

la combinazione con rl 420 A, a con-
ferma dei risultatiottenuti da Deidda
(19q2) su Vermentino, da Morando
et al, (1992) su Moscato bianco, seb-
bcrrc notr in terrnini significativi, ma
conrurì(lue apprezz.abili, da Intrieri rl
al. (1992) su Lambrusco grasparossa

nel medesimo confronto fra 420 A e

1i03 P Scarsa influenza sull'epoca di
maturazione del420 A e del 1103 P

invece avevano osservato Di Collalto
et al. (1992), lavorando su Sangiovese
e Ti"ebbiano Toscano e da Scienza e/
al. (1992) su Merlot, Cabernet Sauvi-
gnon, Pinot grigio e Verduzzo trevi-
giano. îer quanto conceurc la .lurata
delle singole fasi, è stato osservato che,
per il vitigno Aglianico, l'adozione del
1103 P ha determinato una maggiore
lunghezza di ciascuno stadio di svi-
luppo rilevabile per un maggior nu-
mero di fasi sul totale degli stadi con-
siderati. Nelle combinazioni d'inne-
sto (:on I103 P è stata osservata urìa
rnaggiore L-rnghezza dei gerrnogli ri-
spetto alle combinazioni con 420 A.
Gli allungamenti maggiori dei ger-
rnogli delle cornbinazioni FNI e

AGLI sembra siano in relazione con
le superfici fogliari relative piìr estese

in queste combinazioni rispetto alle
corrispondenti superfici registrate per
FN4 e AGL4.

Pcr.quanto.riguard.a i dati quali-
quantitativi misurati alla vendemmia,
il portinnesto 1103 P ha fornito un
aumento del numero digrappoli nella
combinazione con il vitigno Aglianico
in termini significativi e ha avuto in-

fluenza anche sul livello di acidità del
mosto che alla vendemmia è risultato
più alto rispetto aI420 A, a conferma
di risultati ottenuti da altri Autori
(Deidela, 1992,l.c.; Moranào et al.,
1992,1.c.; Intrieri et al., 1992,1.c.).

5. Conclusioni

Laccertamento del valore agrono-
mico dei portinnesti, tradizionalmen-
te condotto per valutare la loro adat-
tabilità pedologica o il grado di affi-
nità con le varietà di Vitis uiniferaL.,
può essere esteso anche al comporta-
mento fenologico che i portinnesti in-
ducono alla marza, con la finalità di
meglio adattare la varietà all'ambiente
di coltivazione.

I risultati ottenuti permettono di
trarre le seguenti conclusioni:

- le esigenze termiche dei due viti-
gni sono risultate essere differenziate:
in base ai risultati ottenuti Ia cv Fiano
sembra essere adatta ad ambienti tem-
perato-caldi, necessitando dal upieno,
della fase di ufiocco di cotoneu (stadio
B) alla fase di maturazione (18 "Brix)
circa 1650 "C, mentre la cvAglianico
necessita di un numero più elevato di
unità termiche, per cui è consigliabile
il suo utilizzo in aree più calde (1804
"C att.), ipotizzando inoltre esigenze
termiche piir elevate per raggiungere il
Iivello di 2l-22 "Brix;

- I'adozione del portinnesto 420 A,
ha determinato nel vitigno Fiano un
anticipo di sviluppo delle prime fasi

Combinazione N" grappoli
prenta

Peso 100
acini (g)

Produzione
pianta (kg)

Zuccheri
('Brix) pH Acidita

titolabile (g/l)

Aglianico/1 l03P
Aglianicol420

19,22 a',
14.35 b

156 a
172 e

4,03 a

3,16 a

22,14 a
22,50 a

3,11a
3,16 a

9,75 a
8,18 b

Cornbinazione
N'grappoli

pranta
Peso 100
acini (g)

Produzione
pianta (kg)

Zuccheri
("Brix) pH Acidità

titolabile (g/l)

Fianol I I 03P
Fimal420

73,77 a',

12.87 b
128 a

l38 a

2,00 a

1,78 a

22,94 a
22,39 e

3,17 a

3,26 a
7,91 a

8,15 a

l8
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fenologiche, mentre non ha epprez-.
zabilmente influenzato lo sviluppò dei
primi stadi nella cv Aglianico;

- le combinazioni con il ll03 P
hanno indotto maggiore rendimento
e, numero di grappoli, minore peso
degli acini, piìi basso pH dei moiti;

- lo sviluppo dei germogli e le su-
perfici fogliari relarive sono in en-
trambi ivitigni risultate rnaggiori nel-
le combinazioni con I103 P rispetto
ai relativi sviluppi orrenuri utilizzando
quale soggetto il 420'A.

Si ritiene, perranro che il portinne-
sto 420 A possa essere piìr idoneo alla
combinazione con Aglianico, menrre
non esistono limitazioni nell'impiego
anche del I103 P con il Fiano. 

- -
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